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Oggetto: riconoscimento validità dei vecchi CCT rilasciati da ASI fino al 19 marzo c.a. e/o sostituzione 
             degli stessi con nuovi Certificati di Rilevanza Storica come definiti nel nuovo DECRETO 17  
             dicembre 2009  
                
 
 
 
       Gentile Presidente, 
       Gentili Consiglieri. 
 
       La pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del D.L. in oggetto, in data 19 marzo c.a., pone alcuni 
interrogativi che non hanno ancora trovato una risposta ufficiale da parte della presidenza ASI. 
Fra questi, per il momento, ci limitiamo a sottolineare la necessità di un chiarimento sulla validità dei 
vecchi CCT rilasciati fino al giorno 18 marzo 2010.   
Auspicando una risposta che risolva in modo positivo il quesito in oggetto, elenchiamo per punti, 
alcuni concetti in modo essenziale, senza approfondirne gli aspetti e le implicazioni anche legali che 
potrebbero sussistere ad un esame più approfondito della materia.  
 
 
1 - Nel DL in oggetto non è previsto il riconoscimento di validità dei vecchi Certificati delle 
Caratteristiche Tecniche (CCT) da utilizzare con le vecchie procedure per le operazioni di 
immatricolazione presso gli uffici della Motorizzazione Civile entro un termine prefissato e nemmeno il 
loro riconoscimento come titolo di iscrizione del veicolo come “veicolo di interesse storico e 
collezionistico” presso i Registri riconosciuti dal Codice della Strada (art.60). Ci chiediamo se l’ASI 
conviene quindi con il legislatore nell’annullare un “titolo” già acquisito risultato di una procedura 
riconosciuta dallo stesso Codice della Strada e quindi il diritto ad utilizzarlo ai fini 
dell’immatricolazione. Così facendo si cancella in modo retroattivo il diritto di immatricolare il veicolo 
anche se questo risulta già iscritto nei registri previsti dalla legge come di “interesse storico e 
collezionistico” con un n° preciso di registro normalmente citato per iscritto nelle carte di circolazione. 
 
2 - Si deve dedurre quindi che sia l’ASI che l’FMI, come pure gli altri Registri Storici riconosciuti dal 
C.d.S. provvederanno a cancellare i veicoli già iscritti con vecchia procedura dai loro archivi in 
maniera unilaterale e senza aver precedentemente dato comunicazione ai titolari dei mezzi stessi che 
il loro “titolo” non è più valido….?  
Come potrebbe essere legittimo tale comportamento visto che i certificati CCT sono stati rilasciati con 
data di iscrizione nel Registro ma senza una data di scadenza? 
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Il socio che li ha ricevuti e li detiene, anche da anni, è legittimamente portato a ritenere che li possa 
usare per immatricolare i propri veicoli già certificati quando ne ha necessità per circolare o quando lo 
riterrà opportuno, senza nessun altro vincolo di sorta che ne infici la validità specialmente nel tempo. 
 
 
3 - Nei mesi intercorsi fra la data approvazione Decreto (dicembre 2009 ) e la data della sua 
pubblicazione sulla G.U. del 19 marzo 2010, non è stata fornita nessuna pubblica comunicazione su 
riviste del settore, ma soprattutto nessuna comunicazione ai Club o ai soci tramite lettera in cui si 
invitavano i soci in possesso dei vecchi CCT ad espletare le pratiche di immatricolazione entro 
l'entrata in vigore del nuovo D.L. o entro data definita,  pena la decadenza degli stessi e l'obbligo di 
rifare tutta la procedura con nuovi criteri come da D.L. Se il socio non riceve tale comunicazione come 
può immaginare che, cambiando le procedure per ottenere il certificato di storicità, anche quelli in 
suo possesso non avranno più validità…? 
 
4 - in questi mesi (marzo-luglio 2010) non è arrivata alcuna comunicazione ufficiale ai soci e ai Club 
in merito a questi problemi e tuttora non si sa se i vecchi CCT devono essere accettati dalle 
Motorizzazioni anche se da voci raccolte dai soci risulta che alcuni uffici li accettino. 
 
5 - I soci hanno affrontato dei costi in questi anni per certificare i propri veicoli e metterli in 
condizione di poter essere targati ( procedura del tutto atipica nel panorama Europeo dove la maggior 
parte dei paesi non richiede costi aggiuntivi per certificazioni al cittadino, ma sono gli Uffici dello Stato 
che rilasciano ciò che serve per la reimmatricolazione), hanno contribuito al patrimonio economico 
dell'ASI e al patrimonio storico motoristico del nostro paese preservando e recuperando veicoli 
abbandonati o importandoli dall'estero. Ora dovrebbero accollarsi ulteriori spese, oneri , perdite di 
tempo per ottenere  fra molti mesi nuovi certificati che svolgono le stesse funzioni di quelli già in loro 
possesso !? 
 
 
Per questi motivi ci sentiamo in dovere di chiedere che l'ASI, unitamente agli altri Registri riconosciuti 
dal C.d.S., si faccia artefice di un intervento volto ad ottenere che il Ministero dei Trasporti  invii una 
circolare alle motorizzazioni in cui si specifichi che i vecchi CCT rilasciati entro la data del 19 marzo 
2010 siano da ritenere validi ai fini dell'immatricolazione di veicoli di int. storico come da vecchia 
procedura senza un limite di scadenza, o con un limite ragionevole per consentire ai soci di espletare 
le varie pratiche di immatricolazione. 
Se questa strada non risulta praticabile, chiediamo all'ASI di farsi carico almeno dei costi di rilascio dei 
nuovi certificati.  
 
Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali saluti, 
 
I soci:  
 
Carlo Bondi 
Mario Pezzana 
Renato Marfella 
Massimo Fila 
Gian Maria Biacca 
Pasquale Mesto 
Bruno Nicolini 
Antonio Ovi 
Franco Zurla  

Leoni Massimo 
Adriano Magherini 
Luca Di Grazia 
Alfonso Crisci 
Stefano Tassoni 
Marco Dovesi 
Giorgio Berardo 
Alberto Bonzi 
Dario Saporita 
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